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Meglio essere la vedova 

di un eroe che la moglie 

di' un codardo. 
oi • • ; 
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Oli· scioperi del marzo scorso e 
tutte le altre manifestazioni hanno di
mostrato come noi dontJ.e abbiamo com
preso quale sia il compito che ci spetta 
nella lotta contro il nazi-fascismo. 

Le nostre lotte fino a questo mo
mento erano lotte per i nostri miglio
ramenti salariali, pur avendo esse il 
carattere di opposizione all'oppressio
ne fàscista, che per tanti anni ha do
minato l'Italia. 

Oggi non basta più. Tutte unit.e, 
donne di ogni religione e di ogni par
tito, dobbiamo partecipare alla lotta 
per la nostra libertà, per la libertà e 
l'indipendenza della nostra patria con
taminata e quasi distrutta dall'oppres
sore tedesco, col consenso dei tradi-
tori fascisti. 

Oggi, anche noi, dobbia111o metter
ci sul terreno dello sciopero politico 

. di massa ~ dell'insurrezione popolare1 

se vogliamo contribuire alla sconfitta 
dei tedeschi ed alla liberazione del 
popolo italiano. 

Se vorremo che i nostri diritti di 
donne ci siano riconosciuti, dobbiamo 
conquistarceli, come ieri abbiamo con
quistato altre rivendicazioni. Nell'ora 
attuale, è la lotta per l'esistenza, è la 
lotta per la salvezza della nostra casa, 

della nostra fa~iglia e del nostro po
polo·. Le parole d'ordine emanate dal 
C. di L. N., dell'abbandono immedia
to del lavoro, e della distribuzione dei 
viveri alla popolazione, sono parole 
che tutti debbono sentire, perchè 'esse 
significano, non iavorare pe'r il nemi
co del popolo italiano, non farci affa
mare dai nazi-fascisti. 

Il timore delle rappresagliè deve 
sparire. 

Se agiremo, la reazione non po
trà colpirci in quanto il tedesc'o in ri
tirata su tutti i fronti, non può disto
gliere forze per porle contro di noi, 
che saremo più forti perchè uniti nella 
lotta; se non agiremo, esso ci affa
merà e ci distruggerà, perchè forte 
della nostra paura. 

Noi donne comprendiamo bene 
quale sarà la nostra situazione se il 
tedesco ci porterà via i nostri uomini 
e tutti i viveri. · 

Bisogna andare ai magazzmt e 
prendere i viveri, bisogna èiifendere i 
nostri u_omini dai rastrellamenti, biso
gna aiutare le squadre d'Azione e di
fesa Popolare, e partecipare alla loro 
lotta, bisogna infine agire, ·agire, a
gire al più présto perchè dopo sa
rebbe troppo tardi. E per l' azione 
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. Un, .bell' esempio di lotta 
Anche a Fi?·en_ee la g1.fte1·1·a inco

mincia a farsi sentire in tutti i suoi 
più d'lwi aspetti. I p1·odotti incomin
ciano r,t, mancare, il pane si elice, 
bastelrà ancora pe1· qualche gio?·no ; i 
prezzi salgono ve1·tiginosamente, la 
ca1·ne si 'trova solo a 100-140 lire aZ 
kg. ; il gas ci è stato tolto pe1·chè i 
tedeschi hanno preso tutte il ca1·bone 
e le massaie non sanno più come fa?·e 
da mangia're pe1·chè manca il ca1·bone 
rli legna, opp'l.we si t1-ova a p1·ezzi 
proibit·ivi pe1· i lavo'l·atori. Le cocle si 
fanno semp1·e più. lunghe e per t1·ovare 
qualche kg. di patate e di ve'l·du1·a 
bisogna anda1·e alla campagna e 
mettere a 1·epentaglio la nostra vita. 

Le donne, le mad?·i di famiglia 
non ne possono pUì di questa vita da 
cani, è O'J'a di finirla ; la roba· c'è . e 
bisognd anda1·e a p1·ende'J·Za dove si 
t1·ova e cioè nei magaezini dei terle
schi e dei fascisti. 

Un bell'esempio di lotta ce lo 
hanno dato le donne di Peretola. n 
28 giugno queste donne tutte unite 
diedero l'assalto al magazeino di le
gnami deUa Todt aspm·tando tutto 
q'l.tanto poteva essere lo1·o ?ftile pe'l·.fa'J· 

fu~co e da1· da 'ln'angiare ai lo1·o bimbi. 
I tedeschi ed i fascisti, impote1~ti 

di fronte all'ondata 1JopoZa1·e hanno, 
coi mitra p'u,ntati, minacciato la po
polazione pe1· obbliga1·la a 'restit~f-i'l·e 

il legname. Ma le donne eli Pe1·etola 
non si fece'J'Q intimO'l'Ì'l'e e poche sono 
state colo1·o che 'l'iporta?·ono indi.et1·o 
il legname. 

Questo fatto deve se1·vire 'd'esem
pio e d·i stimolo. Dobbiamo indivi. 
à?.fta'i·e dove si trovano i dépositi dei 
prodotti che i tedesch · e fascisti vo
gliono po1·ta?· via e tutti uniti ; donne, 
uomini e bambini dobbiamo assalta1·e 
pe1· 'rifm·ni'l·ci . . Questa roba è nost'l·a, è 
f'J·utto del nost1·o lavoro, non dob
biamo pe'l-mette'l·e che i tedeschi ce la 
'l"Uhino pe1· continuare la gue1·ra. 

A giorni la soldatagZia nazista 
in 'l'iti'i·ata- passerà pe1· le vie della 
nost1·a città; Organizziamoci pe1· la 
lotta, dobbiamo impedire a questi bar
bari di saccheggia•re e distrugge1·e la 
nostra bella Firenze. Avanti, tutti 
uniti nella lotta. I p1·ossimi ' giorni 
saranno decisiv·i ; dimostriamo ai te
deschi ed ai fascisti traditO'ì'Ì di cosa 
sono capaci le donne toscane 

dobbiamo incitare i nostri uomini 
senza essergli delle palle di piombo ai 
piedi e dobbiamo esserglÌ accanto 
nella dura battaglia, che è la battaglia 
per la nostra salvezza, per la nostra 
libertà e per quella di tutto ii' popolo 
italiano. · 

A vanti dunque, donne di ogni ceto, 
l'insurrezione nazionale è in marcia, 
marciamo anche noi per portarla a 
compimento. 

La lotta gloriosa 

dsll9 donne Sovfetich1 e Ju~oslave 
Tre anni di dura lotta, tre anni di 

eroismo delle donne sovietiche e ju
goslave. fra i. partigiani, nell" esercito 
e nella produzione, esse hanno dato 
tutto loro stesse, in difesa della loro 
Patria e per la libertà conquistata con 
duri sacrifici. 

Esse combattono ancora per la 
libertà, noi dobbiamo imitarle e dob
biamo aiutarle per schiacciare il nè
mico tedesco, oppressore di tutti i 
popoli, ·negato re della libe-rtà e dei 
d-il itti della donna. 

In questo momento, tutti gli e
serciti alleati sferrano l' offensiva con
tro il nazi-fascismo. Il glorioso , eser
cito sovietico è in marcia e sconfina 
dal suo territorio per colpire a morte 
l' odiato . nemico, gli anglo-americani 

- sono in Toscana. 
· · Dobbiamo aiutarli per liberarsi 

dal giogo. Noi donne dobbiamo di
mostrare che siamo degne delle nostre 
sorelle slave. 

Viva le Partigiane Sovietiche ! 
Viva le Partigiane Jugoslave ! 
Viva le Partigiane Italiane ! 
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Edizione della Toscana 

(/)ai eamfll 

Anche noi contadine dobbiamo 
scendere in lotta, se vogliamo salvarci. 
I tedeschi e i fascisti ci rubano tutto, 
vitelli, maiali, polli, grano, frutta, er• 
baggi ecc., e se non consegnamo tutto 
ci incendiano le case e ci ammazzano 
come se fossimo dei cani. Noi conta
dine soffriamo come le operaie, e 
perciò dobbiamo unirei a loro per 
scacciare i nemiçi comuni. 

Cosa dobbiamo fare ? Non portare 
. nulla all'ammasso, nascondere il frutto 

del nostro lavoro, e piuttosto che !a
sciarcelo rubare dai tedeschi, distri- , 
buirlo alla popolazione o distruggerlo. 
Troppe ne abbiamo viste noi conta
dini. Ora dobbiamo reagire, perchè 
tutto il popolo reagisce. Dobbiamo 
andare coi partigiani e difendere cosl 
le nostre case e i nostri uomini. Non 
dobbiamo farci ammazzare senza di
fenderci, è inutile impreq.re, sola
mente ~nendosi con tutto il popolo 
possiamo liberarcj e questo avverrà in 
misura che noi agiremo tutti insieme~ 

Costituire i gruppi di massaie e 
i Comitati per la difesa della donna e 
per l'aiuto ai combattenti della libertà, 
significa dare anche noi il contributo 
alla salvezza nostra e della nostra 
terra, perchè i gruppi femminili sono 
sul terreno della lotta de' l' insurre
zione popolare, per scacciare i tede
schi e i fascisti . 

Una Contadin a. 

LA. TRATTA DELLE BIANCHE 
Ecco un recente misfatto dei nazi-fascisti : 

Bambine e giovinette . figlie di nostri connazionali all'este

ro, alloggiate all'albergo Cavour, mentre si avvicinava l'ora /-~ 

in cui avrebbero potuto riabbracciare i loro cari, sono state 

rapite dalle bande hitlero-fasciste, sotto la minaccia delle armi. 

Mentre alcune hanno potuto fuggire calandosi dalle fin~-..__ 

stre e rifugiandosi in casa di patriotti, la maggior parte di 

esse, ammassata ·sui camion, è stata trascinata 

ro destino. 

POPOLO FIORENTINO l 

Questo crimine nefando grida vendetta! 
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St dentesse e intellettuali-: 
avanti per l'Insurrezione Popolare 

Oggi . ogni donna si sente mobi
litata, a fianco degli uomini, per la 
Jotta di liberazione contro \ nostri ne
.mici tedeschi e fascisti. Ognuna ha la 
sua trincea, il suo· ·obbiettivo da con-
quistare, il suo punto da difendere ; 
ognuna di noi sa che il proprio paese 
le c.hiede la sua opera, e che il Co
mitato di Liberazione Nazionale le in
dica come e quando combattere. 

A noi, donne intellettuali,· a noi 
studentesse, in-segnanti, professioniste, 
quale preciso compito spetta ? Vedia
mo che le operaie scioperano, che le 
massaie si organizzano per richiedere 

_a gran vo~e e coi fatti la distribuzione 
dei generi necessari alla vita, -che tutt.e 
sabotano I' organizzaziqne bellica te
desca. Uniamoci a queste nostre so
relle, siamo brave come loro; facciamo 
nostre le sofferenze di tutte. 

Quelle fra noi che hanno da com
piere un lavoro di interesse pubblico, 
lo volgano ad esclusivo vantaggio 
della lotta di liberazione o, se ciò non. 
è possibile , lo abbandonino; queile 
che agiscono pilt particolarmente nelle 
famiglie, aiu ti no,Jn tutti,.i modi i com
battenti, ·p rocurando loro cibo e asilo 
sicuro ; le studentesse lascino i !ore:> 
studi per soccorrere, ovunque occorra, 
i nostri partig~ctni e le squadre di 

v azione cittadina. 

Tutta l' a~sisten~a i'nateriate e mo., 
rale ai coinbattenti è affidata a noi ; 
raccogliamo deAari, armi, indumenti, 
organizziamo i collegamenti fra i vari 
gruppi militari e politici ; procuriamo 
l' assistenza sanitaria ai nostri feriti · 
-ed ai nostri malati. 

'-'>zP tizziamoci nei «Gruppi di 
Difesa deHa Donna e per l'aiuto ai 
Partigiani » Realizziamo qui I' unione 
di tutte le donne di ogni ceto sociale, 
per combattere contro i nemici della 
l?atria, per garan~ire alla popolazione 
la distribuzione di tutti i viveri; per 
impedire che questi siano sequestrati 
o distrutti dai tedeschi. 

Per garantire l' aiuto sanitario e 

I' assistenza mora!~ e materiale ai Par
tigiani, p·er difendere i nostri uomini 
e le nostre case ; per colpire a fianco 
dei nostri fratelli il barb.aro tedesco 
e fascista; dare anche j noi tutto il 
nostro contributo all' insurrezione na
zionale. 

c;=ompagne ! sta a noi, ormai, dì
mostrare se siamo degne d_elle nostre 
idee, e · se siamo degne delle nostre 
compagne operaie e dei nostri uomini, 
sta a noi, come a tutti, f~re di questa 
lotta di liberazione l' inizio - della ri
nasCita del nostro popolo. 

Una Stnrle,ntessa 

La lotta delle· 
lavoratrici - . fiorentine -_ 

Abbiamo raggiunto nuovi risultati nelle 
rivendicazioni economiche dopo .Ì s·u;cessi o-L 
teputi alla: 
SUPERPILA. .- 3 mesi di salario anticipato e 

. inoltre vari kilogrammi di viveri a testa . 
MANIFATTURA TABACCHI - 3 mesi di salario 

anticipato e 300 sigarette. 
"MARZOCCO . CASA ED. - Anticipazione, 
in ràgione di L. 1000· per operaio e paga set
tlmale per le ferie co-ntinuative. 
CALZIFICIO PASSIGLI - L. 1750 per operaia 

e viveri. 
MANETT(E ROBERTS- Antlcipazione di L. 770. 

Anche in altri Stabilimenti le trattative 
furono condotte a termine, in altri ancora 
sono tutt'ora in corso. 

E' vero che un passo è stato fatto, ma 
dobb.lamo farne ancora. 

Bisogna realizzare l'abbandono del lavoro, 
ottenere la distribuzione dei vi veri a tutta la 
popolazione, dobbiamo dare l'assalto al ma
gazzini, perchè i tedeschi non li yuotino, Bi
~ogna mettersi sul terreno di lotta più attiva 
e più conson : alla situazione. Solamente inca
nalandosi nel movimento di Liberazione na
zionale, potremo ottenere -l' estirpazione della 
causa di tutte le nostre miserie. che la è guer"ra 
tedesca . 

Lo sciopero generale insurrez-ionale è l'ob
biettivo primo da raggiungere e deve essere 
raggiunto. 

Operaie, impiegate, studentesse, massaie ! 
Unitevi ai gruppi per la difesa della donna 
e l'aiuto al combattenti della libertà. 

DONNE DI FIRENZE l 
~ La liberazione è prossima, insorgiamo. 
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un· audace azione dei Gappist~ 
Strappano dalle grinfie dei . nazi-fasdsfi 
17 donne _detenute nel carcere di s. ·verdiana 

gappisti fiorentini continuano le 
loro aud<:~ci gesta, rivelanqosi sempre 
più quale parte più audace e gene
rosa del popolo italiano . che · lotta 
contro gli oppressori nazi-fascisti. 

La cittadinanzà fiorentina ha im
parato a concscere questi coraggiosi 
giovani attraverso le loro il.nprese, 
che vanno dall'uccisione àei traditori 
fascisti, responsabili di tutte le nostre 
sciagure, alle azioni in difesa della 
popolazione ed alla liberazione dei 
giovani dalle grinfie dei carnefici fa-

scisti. L'ultimo episodio fu la libera-:
ziorie del giovane. Fanciullacci dall'O
spedale Galileo che mise ancor p1u 
in luce il carattère di solidarietà po
polare della loro lotta. 

Ed eccoci ora ad un'altra gene
rosa impresa che li addita all' aromi· 
razione di tutto il popolo. 

Domenica mattina una squadra 
di gappisti . entrava nel carcere di 
S. Verdiana e, con le armi alla mano, 
intimava al personale di custodia la 
liberazione di 17 donne, ~etenute e 

ONNE 

già seviziate dagli scagnozzi fascisti 
perche sospettè d'attivita patriottica 
ed antifascista. Di fronte alla loro 
forza ed alla "" loro determinazione, ai 
guardiani non restava che ubbidire. 
Così queste nostre· concittadine tor
nano alla libertà, sfuggendo ad una 
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sorte orribile cui sarebhero state con· 
dannate senza l'azione dei nostri gio· 
vani eroi che, sfidando impavida
mente la morte, non danno tregua al 
nemico e mostrano a tutto il popolo 
come si. deve combattere per la no
stra salvezza. 

DONNE, lA tUTTA -0(1 NOSTRI UOMINI 
·ci indica la via da- seguire 

Zona " SINI GALLIA ". 
La p~. squadra ha asportato cartelli 

indicatori tedeschi, la 2a. ha asportato 
le ruote di un camion tedesco, la 3~ 
ha recuperat'o tre _ moschetti con cari
catori da un'auto germanica. Il 28 giu
gno la 4a squadra · ha disarn~ato un 
1nllite . . Sempre il 28 il 2° Plotone della 
2a ·Compagnia 11a elargito L. 2700 alle 
famigHe biso.gnose del rioné ,· somma 
ricav·ata da•:met ce sottratta ai tedeschi. 

F{onte della Gioventù.· 
l1 27 giugno la · t a Squadra del 

fronte ha tagliato 8 cavi telefonjci in 
Vi~ B._ fortini, fra Via di Rusciano e 
Vfa Ariane, asportando 40 metri di 
cavo. Inoltre h(!. stacc~to due cartelli 
indicatori al Piazzale Michelangelo. 

la 2a Squadra, sempre] il 27 giu
gno, ha· staccato tre cartelli indicatori 
sul Lungarno f. ·ferrucci all'angolo 
. di Via Poggio Bracciolini. 

Zona " F ALIERO . PUCCI ". 
SETTORE "M"·. 

23 giugno- Ploton e N.0 2, S qu cul1·a 
N. 6 8 - Ha asportato c~rtelli indica
tori alla barriera " di Varlungo ed ha 
prelevato un moschetto dalla Càserma 
dei Carabinieri .in ,Via Cavalcanti. 

24 giugno- Plotone N°. 1, Squad1·a 
N. 0 1 - Ha operato un lancio di chio
di sulla Via Aretina dannt:;ggiando au
tomezzi tedeschi. 

24 giugno- Ploton e N°. 2, Sq1~.ad1·a 
N°. 8 - Ha gettato una « Molotof » 

contro un automezzo tedesco con buon 
risultato. 

24 giugnq - Plotone N. o 3, .Sq_uad1· a 
N. o 9 - Ha recuperato il mobilio del 
circolo ri_onale Luigi Loy di Rovezzano. 

24 giu gn o - Plotone N. o 4, S q?-tadra 
N. 0 13 - Ha tagliato i cavi teJefonici 
all'altezza di Via della Torre. 

24 gi?tgno- Ploto_ne N°. 5, Squ ad1·a 
N. 0 16 - Ha recup~rato 2 moschetti 
con 5 caricatori. 

25 giugno- Plotone N°. 2, Squacl1·a 
N. o 8 - Ha tagliato fili teiefonièi in 
Via del Salvia~ino e Via del Con!ine. 

25 giugno - P!-otone N. o 4, Squ adra 
N. 0 12 - Ha t(!.gliato cavi telefonici di 
una certa importanza nei pressi di 
Mensola. 

26 giugno - Plotone N. o 4, Squadra 
N. 0 12 - Questa _squadra, partita ar
mata di mitra, rivoltelle e bombe a 
mano, si portava su1lél. stradaJ che da 
fiesole conduce a Bo_rgo S. Lorenzo 
e lanciava contro automezzi tedeschi 
.una « Molotof ». Un camion s' incen
d_iava. Quindi attaccava gli automezzi 
con le armi çla fuoco . 

27 giugno- Plotone N.0 1, S q,u.acl1·rt 
N.0

, 2 - Ha gettato chiodi sulla Via 
Aretina con buoni resultati. Ha inoltre 
distribuito a:lla popolazione carne suina 
a prezzi modici. 

27 giugno- P~oton e N. 0 1, Sqt1. acl1·a 
N. 0 8, 9, 10, 11 - Hanno distribuito 
alla popolazione c_arne e patate a prezzi 
modici . 

SE TTOR E '" C" 

23 gi~tgno - P lotwn.e r-..r.o 1, Sq1t.arl rn 
N. o 2 - Incendiava un'autorimessa nel 
Viale A. Volta, distruggendo 4 auto, 
gomme, benzina ecc. 

28 gi~tgno - Plot~ne N . o 2, S qu,_ cul1·a. 
N o 4, 5. 6 - Hanno gettato chiodi in 
Via Bolognese danneggi~ndo molti au
tocarri tedesch-i. 

26 giugno - P lot011.e N . o 4, 8qn a rf.1·n 
N.0 .11 - Ha .tagliato i cavi per 1 ~ ali
mentazione -di tre autoradio riceventi 
e trasmittenti tedesche~poste nei pressi 
di Via del Pino . 

Da altre squ~dre sono stati ope
rati ancora lanci .di "'~chiodi su varie 

Operaie, impiegate, studentesse, massaie ! 

Unitevi 
Difesa 
l'aiuto 
Libertà. 

nei Gruppi per la 
della Donna e per 
ai Combattenti della 

. strade,asportati cartelli indicatori,scrit
te sui muri frasi antitedesche e an ti- ' 
fasciste, 

Le az1om dei G. A. P. 
27 giu.gn o - Il Oap E alle 20,15, a 

Monte Uliveto, ha assalito e ucciso un 
maresciallo tedesco. 

29 giugno - Il Oap B ha disarmato 
nell'interno di un negozio di parruc
chiere un soldato tedesco recuperando 
una pistola. È stato fatto un tentativo 
per incendiare la libreria di un noto 
fascista. 

29 giugno - li Oap C ha fatto irru
zione in un accantonam~nto di soldati 
repubblicani a Rovezzano incitandoli 
a fuggire. È stato requisito un mo
schetto con cinque caricatori . 

29 gùtgn o - Il Oap A ha fermato e 
disarmato della pistola un ufficiale 
della Milizia. 

30 giu gn o - Il Oap B ferma e di
s'arma della pistola un milite fascista 
a cui s~questra anche il tesserino. Lo 
stesso giorno viene fermato, disarma-
1o della pistola e privato del tesserino 
un militare della X flottiglia Mas. 

30 git-tgno -.· Il Oap D disarma della 
pistola un milite fascista nel Viale dei 
Colli. 


